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più da adolescenti e oltre.
Contemporaneamente come 

non ricordare la giovane relatrice 
che, a parte la validità di quanto 
espresso, per l’evidente emozio-
ne e la fatica nel respirare men-
tre leggeva ci ha fatto trattenere 
il fiato per lei, con l’augurio che 
ce la facesse ad arrivare in fondo 
senza crollare (ce l’ha fatta, nda).

Oppure quel candidato al na-
zionale che nel momento stesso in 
cui ha iniziato a parlare, mi ha 
colpito nel tono e nella sua sem-
plicità di modi e parole, belle e 
propositive: una sorpresa. 

Vi sono tante altre sensazioni 
ed impressioni che meriterebbero 
una citazione ma ci allontanereb-
bero dal sentimento di base che 

è quello dell’esserci stato, di aver 
partecipato.

Il succo del discorso è quindi 
legato ad un concetto, che sento 
particolarmente: se donare è una 
azione principalmente persona-
le, che non viene condivisa se 
non con i medici presenti e che 
si basa su un’idea di fondo che è 
quella di “fare del bene” al pros-
simo, partecipare alle riunioni è il 
passare da un’idea, prettamente 
personale, ad un insieme di azio-
ni che diventano comuni, comuni-
tarie, condivise. 

Questo vuol dire passare, 
come suaccennato, dalla parte-
cipazione passiva a quella attiva, 
dalla partecipazione personale 
alla partecipazione condivisa, 

dalla realtà virtuale di Facebook 
(il libro delle facce) alle facce vere 
e proprie, dai propri pensieri alla 
condivisione degli stessi con altre 
persone, dall’immateriale al con-
tatto fisico. 

La partecipazione alle mani-
festazioni, alle riunioni, alla vita 
attiva dell’associazione è un salto 
in avanti, è un passaggio verso la 
conoscenza, è un gradino della 
propria scala evolutiva che a volte 
è bene percorrere. Ti arricchisce, 
passando quindi da un momento 
in cui si dà - la donazione - ad 
un momento in cui si riceve - la 
convivialità. 

Non c’è da averne paura, fa 
parte delle cose belle della vita.
          Luca Castelnuovo

Anche  quest’anno tutti i contribuenti possono destinare il 5 per mille dell’IRPEF direttamente alle as-
sociazioni di volontariato iscritte regolarmente nell’elenco: “ONLUS - sostegno del volontariato, delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale”, esprimendo tale preferenza nella propria dichiarazione 
dei redditi. L’AVIS e la D.O.M.O. (Donatori Ossolani Midollo Osseo) sono iscritte regolarmente a questo 
elenco, per cui chi vuole, quando compila il modello aggiuntivo del 5 per mille, può firmare la casella  
per  “il  sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale” trascrivendo il 
codice fiscale dell’AVIS 92003540033 o della DOMO 92008890037.

Ringraziamenti 5 per mille

D.   .M.   .
DONATORI OSSOLANI MIDOLLO OSSEO

Domodossola

Per informazioni:
Centro di Servizio per il Volontariato
Vicolo Facini (ang. Piazza Chiossi) Domodossola www.csvss.org   info@csvss.org

Numero Verde

800 171 999

L’Associazione D.O.M.O. (Do-
natori Ossolani Midollo Osseo), 
ringrazia tutti coloro che negli 
scorsi anni, durante la compi-
lazione del 730 ci hanno se-
gnalato nello spazio dedicato 
al 5 per mille, abbiamo rice-
vuto i rimborsi del 2007 e  
con questi proventi abbia-
mo deliberato per il 2009 
l’acquisto di lettini per il 
Country  Pediatrico di 
Domodossola.


